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Nei giorni scorsi a Napoli un col-

lega libero dal servizio ha assicu-

rato alla giustizia un rapinatore 

rischiando la vita, uno contro 

l’altro con il malvivente armato; 

per questi eroi quotidiani arriva la 

“Mercurio app”, su smartphone 

per tutto il personale della Polizia 

di Stato.  

Per opportuna notizia ed ampia 

diffusione tra il rispettivo persona-

le dipendente, si rappresenta che è 

stata realizzata, a cura del Servizio 

Controllo del Territorio del Dipar-

timento di P.S., 

un’applicazione, ri-

servata agli operatori 

della Polizia di Stato, 

attraverso la quale, 

utilizzando lo smartphone perso-

nale, anche liberi dal servizio, è 

possibile lanciare un allarme prio-

ritario ed attivare l’ascolto am-

bientale, alla stregua del sistema 

Mercurio. Una volta installata 

l’applicazione sul proprio smar-

tphone, l’operatore di Polizia che 

dovesse trovarsi in situazioni di 

emergenza, potrà inviare, automa-

ticamente, un segnale di allarme 

alla Sala Operativa competente 

per territorio che, grazie alla geo-

localizzazione, invierà prontamen-

te delle pattuglie in ausilio. 

L’applicazione, disponibile presso 

il tutor di sala operativa ed utiliz-

zabile su base volontaria. è attual-

mente compatibile con le versioni 

Android 5.0 o superiori, non influ-

enza il funzionamento del telefono 

e non prevede raccolta dati non 

autorizzati.  

Gli operatori di Polizia interessati 

potranno richiedere l’installazione 

del la  ci ta ta  appl icazione , 

all’Ufficio Coordinamento COT 

del locale Ufficio 

Prevenzione Genera-

le, contattando í ri-

spettivi recapiti tele-

f o n i c i  p e r 

un appuntamento in sala operativa. 

Una volta installata sul proprio 

telefono, l’applicazione dovrà es-

sere avviata per segnalare la pro-

p r i a  p r e s e n z a  a l  C O T . 

Dopo la fase di login, l’utente, al 

fine di rendere operativa 

l’applicazione, dovrà segnalare se 

é o meno in possesso dell’ arma di 

servizio. L’operatore viene ricono-

sciuto e geolocalizzato dai compu-

ter della sala operativa, al pari del-

le volanti dotate di Mercurio. 
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Sul Bollettino Ufficiale del Perso-

nale del Ministero dell’Interno, 

supplemento straordinario 1/14 del 

16 febbraio 2018 è stato pubblica-

to il decreto di approvazione della 

graduatoria finale, del concorso 

pubblico, per titoli ed esami per il 

reclutamento di 179 allievi agenti 

della Polizia di Stato, successiva-

mente elevati nel numero a 645 

posti, riservato ai volontari infer-

ma prefissata di un anno, ovvero 

in rafferma annuale in servizio, ai 

sensi dell’articolo 1, primo comma 

lettera b del bando dei concorsi 

pubblici per l’assunzione di com-

plessivi 1148 allievi agenti della 

Polizia di Stato, indetti con decre-

to del Capo della Polizia datato 18 

maggio 2017. 

Lo rende noto, con una circolare 

l’Ufficio Rapporti Sindacali del 

Dipartimento della Pubblica Sicu-

rezza precisando che la graduato-

ria con elenco di circa il 50 degli 

ammessi, ossia 645 su 1148, sarà 

consultabile da tutti gli interessati 

anche sul sito ufficiale nazionale 

www.poliziadistato.it nella pagina 

riservata al concorso indicato. 

CONCORSO PER 1148 ALLIEVI AGENTI POLSTATO 

PUBBLICATA LA GRADUATORIA DI MERITO 

L’EUROPA CI CHIAMA! EUROPOL SELEZIONA  

POLIZIOTTI LE ISTANZE ENTRO IL 26 FEBBRAIO 

La Direzione Centrale delle Risor-

se  Umane del  Minis tero 

dell’Interno ha reso nota 

l’opportunità per il personale di 

poter partecipare ad una selezione 

dell’Agenzia di Sicurezza europea 

Europol. 

L’organismo europeo ha inoltrato 

agli stati membri la richiesta di 

un’eventuale designazione di per-

sonale di polizia per partecipare 

alle selezione: Europol 2018/

sne/131seconded national expert 

(SNE) European counter Terro-

rism Centre (ECTC) within the 

operations directorate. 

Alla posizione su indicata potran-

no presentare la propria candidatu-

ra il personale della Polizia di Sta-

to appartenete alla carriera dei fun-

zionari, con qualifica di Commis-

sario Capo, con almeno tre anni di 

anzianità di servizio, escluso il 

periodo di formazione, ed il perso-

nale appartenente al ruolo ispetto-

ri. 

Le istanze del personale interessa-

to alla selezione di Europol do-

vranno essere inoltrate con dead 

line 26 febbraio ore 12. 

E richiesta ottima conoscenza del-

le lingua inglese; aver riportato 

negli ultimi due rapporti informa-

tivi un giudizio non inferiore alla 

valutazione di ottimo; non aver 

riportato condanne penali; non 

essere sottoposto ad alcun procedi-

mento penale; non aver riportato 

sanzioni disciplinari superiore al 

richiamo scritto salvo riabilitazio-

ne ai sensi di legge; non essere 

sottoposto ad alcun procedimento 

disciplinare. 

La descrizione delle posizione ed i 

relativi requisiti specifici, sono 

consultabili esclusivamente in lin-

gua inglese sul portale Doppiavela 

ed anche l’application form dovrà 

essere compilato in lingua inglese 

e sarà reperibile sempre sul portale 

indicato. 

L’invio dell’istanza va inviato uni-

camente per posta elettronica alla-

mail sdd1.missioni@interno.it.  

Le istanza presentate corredate dai 

titoli elencati dovranno poi essere 

inviate anche per posta ordinaria 

alla Divisione Servizio Dirigenti 

Direttivi e Ispettori. 



 3 

 

Anno XIV n. 7             17 febbraio 2018 

Si è svolta il 2 febbraio scorso, 

presso il Dipartimento con 

all’ordine del giorno l’istituzione 

del reparto prevenzione crimine 

“Puglia settentrionale” con sede a 

San Severo, Foggia, in una sede 

concessa dall’amministrazione 

comunale.  

Presente alla riunione il Direttore 

del Servizio Controllo del Territo-

rio dottor Maurizio Vallone. 

La delegazione della Consap, gui-

data dal coordinatore nazionale 

Cesario Bortone, ha sottolineato 

come la procedura informatizzata 

per le domande di trasferimento 

non contempla la nuova sede di 

servizio né l’ufficio specifico che 

sarà inserita solo 

oggi, per tanto 

ha chiesto che il 

termine ultimo 

per la presenta-

zione delle do-

mande, previsto 

al 9 febbraio, sia 

prorogato per 

consentire a tut-

to il personale 

interessato di 

poter esprimere 

la propria aspi-

razione di sede. 

Tale richiesta, ha proseguito, è 

motivata anche dal fatto che non 

tutti sono a conoscenza della novi-

tà dell’istituendo ufficio di San 

Severo. 

La Consap sempre in riferimento 

alla nuova sede ha rilevato il nu-

mero inadeguato di posti letto pre-

visti, appena 4 su una pianta orga-

nica di 72 persone, chiedendo 

l’opportuno innalzamento ad al-

meno dieci posti letto. 

Per quanto riguarda l’assegnazione 

di personale alla nuova sede, la 

Consap ha auspicato che non ven-

ga adottato il criterio del “doppio 

canale” che prevede una riserva di 

posti del 30% agli agenti di nuova 

assegnazione, dando cosi modo ai 

tanti colleghi e colleghe, interessa-

ti alla sede e con anzianità impor-

tanti di poter essere accontentati, 

ottenendo dall’Amministrazione 

favorevole assicurazione. 

NUOVA SEDE DI POLIZIA A SAN SEVERO, CONSAP  

GARANTIRE LE ASPIRAZIONI DI TUTTI 

La Consap di Roma ha incontrato i 

responsabili della società We can 

Solutions, che hanno avviato un 

percorso improntato alla percezio-

ne di sicurezza ed la potenziamen-

to del senso civico.  

La nostra società da anni impegna-

ta in organizzazione delle risorse 

umane e ricerche di mercato - ha 

spiegato la d.ssa Anna Maria Li-

guori  rappresentante della società 

We can solutions ai delegati pro-

vinciali durante una recente  riu-

nione di segreteria - ha colto un 

segnale di richiesta sociale di sicu-

rezza che cresce ed la quale inten-

de studiare un progetto per dare 

qualche risposta immediata ed ef-

ficace”.  Da qui l’appello alla Con-

sap e ad altre realtà della società 

civile per fornire attraverso 

l’esperienza operativa un contribu-

to a delineare un progetto volto ad 

inserire, nei consorzi urbani, un 

supporto qualificato e professiona-

le per fronteggiare i vari fenomeni 

di devianza, che culminano con il 

reato penalmente sanzionabile ma 

che si estrinsecano su vari livelli 

magari meno invasivi ma che par-

tono quasi sempre da un calo del 

sentimento di senso civico. La 

Consap e la società We can Solu-

tions hanno così avviato un per-

corso comune che prende avvio 

dalla sottoscrizione di un futuro 

protocollo d’intesa, una volta deli-

neate linee guida e strumenti ope-

rativi per dare avvio al progetto. 

PROTAGONISTI DI UN NUOVO MODELLLO DI  

SICUREZZA CON “WE CAN SOLUTIONS” 
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SOPPRESSIONE  CORPO FORESTALE INCOSTITUZIO-

NALE: LA MANO PASSA  ALLA CONSULTA 

Il 5 giugno 2018 sarà discussa di-

nanzi alla Consulta la questione 

della legittimità della soppressione 

del CFS. 

Il presidente della Corte Costitu-

zionale, la scorsa settimana, ha 

deciso che il 5 giugno 2018 sarà 

discussa dinanzi alla Consulta la 

questione della legittimità della 

soppressione del Corpo Forestale 

d e l l o  S t a t o  ( C F S )  e 

dell’assorbimento del suo persona-

le nell’Arma dei Carabinieri, cui è 

conseguita la loro forzata milita-

rizzazione. Lo rende noto 

l’avvocato Egidio Lizza, esperto di 

diritto internazionale ed europeo, 

che difende dinanzi alla Corte Co-

stituzionale e al Comitato europeo 

dei diritti sociali gli ex Forestali. 

“Con una eccezionale celerità – 

commenta Lizza – a distanza di un 

solo anno e mezzo dalla vituperata 

riforma che ha cancellato il CFS, il 

5 giugno saremo di fronte all'unico 

giudice che può decidere se sia 

stata legittima la scelta, assunta 

d'emblée dal passato Governo, di 

militarizzare settemila dipendenti 

civili dello Stato e di cancellare un 

Corpo di polizia ad elevata specia-

lizzazione per la tutela dell'am-

biente e dell'agroalimentare. Sa-

premo se la riforma sia compatibi-

le con la nostra Costituzione ovve-

ro se, come crediamo, abbia calpe-

stato illegittimamente i diritti e le 

libertà fondamentali di leali servi-

tori dello Stato, non facendo altro 

che aumentare i costi e spacchet-

tando competenze e funzioni, pri-

ma unite in capo al glorioso Corpo 

Forestale, rendendole oggi meno 

efficaci”. La Corte Costituzionale 

era stata investita della questione 

dal TAR Pescara con l’ordinanza 

235 del 17 agosto 2017. Uno dei 

decreti attuativi della riforma della 

Pubblica Amministrazione, nota 

come Legge Madia, ha disposto la 

soppressione del Corpo Forestale, 

la divisione delle sue funzioni tra 

diverse amministrazioni dello Sta-

to ed il transito obbligato degli ex 

Forestali nei Carabinieri, dei quali 

hanno assunto ex abrupto lo status 

di militare, ed in minima parte in 

altri Corpi ed Enti (Vigili del Fuo-

co, Guardia di Finanza, Polizia di 

Stato, Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali). 

Contro tale decisione si sono sca-

gliati migliaia di ex membri del 

Corpo Forestale dello Stato, intro-

ducendo un contenzioso vasto e 

capillare davanti a tutti i Tribunali 

Amministrativi italiani. Il primo 

tribunale che si è trovato a valuta-

re nel merito le doglianze degli ex 

Forestali ha immediatamente tra-

smesso gli atti alla Corte Costitu-

zionale che, dunque, dovrà valuta-

re se la riforma sia contraria alla 

“libertà di autodeterminazione” 

degli appartenenti al Corpo Fore-

stale – in mancanza della possibili-

tà di esercitare una scelta piena-

mente libera e volontaria di dive-

nire personale militare, con una 

serie di limitazioni, quindi, ai loro 

diritti e libertà fondamentali – e 

dovrà altresì valutare anche se il 

Parlamento, nel delegare la rifor-

ma al Governo, non sia intervenu-

to in modo troppo indefinito e ge-

nerico, e se la scelta 

del Governo di mi-

litarizzare un Corpo 

di polizia ad ordi-

namento civile, sia 

in contrasto con la 

t r a d i z i o n e  e 

l’evoluzione giuri-

dica del nostro or-

dinamento, che è 

sempre andata ver-

so una smilitarizza-

zione dei Corpi e 

d e l l e  l o r o  f u n z i o n i . 

Bisogna ricordare, infine, come la 

questione sia oggi al vaglio anche 

delle competenti autorità europee. 

Il Comitato europeo dei diritti so-

ciali – al quale si sono ugualmente 

rivolti i sindacati degli ex Forestali 

che, sciolti in seguito alla riforma, 

si sono riuniti nella Federazione 

Rinascita Forestale e Ambientale – 

potrebbe assumere sulla questione 

una decisione anch’essa attesa en-

tro l’estate. “Attendiamo fiduciosi 

la decisione che riguarderà i mem-

bri del Corpo Forestale ma non 

solo – conclude l’avv. Egidio Liz-

za – in quanto la questione coin-

volge i diritti e la libertà di ogni 

dipendente dello Stato e di ogni 

cittadino, costituendo questa rifor-

ma un pericoloso precedente in 

presenza del quale, qualsiasi Go-

verno potrà un giorno o l’altro im-

porre che chiunque, senza averlo 

liberamente scelto, debba essere 

chiamato alle armi. Mi auguro che 

sulla questione venga mantenuta 

alta l’attenzione e che si informino 

adeguatamente le persone della 

reale essenza di questo provvedi-

mento liberticida”. Se le tesi difen-

sive venissero integralmente ac-

colte, lo scenario che si apre po-

trebbe essere quello, dunque, della 

rinascita del Corpo Forestale dello 

Stato." 
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